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Tribunale della Provincia, per essere deftinati
senz’ altro esame o condanna alle opere pubbliche .
Che dopo tali providenze I efiftenza degli oziosi
ove ¢ incontri , sia un delitto, senza bisogno d’ al-
tra pruova , per li Capi dell’ Universitd e della
Giuftizia .

Sembrera firano, che si puniscano gli oziosi,
come i ladroni; poiche quefii non sogliono soffri-
re altra pena, che quella di essere impiegati alle
oyere pubbliche: ma si rifletta .

I. Che trd gli oziosi e i ladroni non vi & for-
se altra differenza che quella ( per servirmi del
linguaggio delle scuole ), che corre tr3 la poten-
za e latto, _ ~

11, Che quando non vi fosse altro delitto negli
oziosi oftinati, che la disubbidienza e il disprez-
zo della legge, la quale comanda la fatica; la pe-
-na di una fatica forzata non solo non & eccedente,
ma la pit proporzionata al delitto .
~ HIL L iftessa pena pud nell’ esecuzione modifi-
carsi in guisa , che non si confondano i ladroni
cogli ogziosi. Quefti’ possona formare una classe a
parte, non soggetta ad eguale infamia . La corre-
zione sard il fine della pena , la quale puo misi-
garsi a proporzione , che la lor condotta ‘migliori,
¢ prometta I’ emenda . Quando quefta siasi otte-

nuta,



